
GECA 7/2023 - PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE GIORNALISTICA A 

MEZZO AGENZIE STAMPA PER LA GIUNTA REGIONALE E IL CONSIGLIO REGIONALE IN 5 LOTTI. 

                                                                    CHIARIMENTI IV TRANCHE 

Domanda 6 

a) In merito ai REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, ed in particolar modo con riguardo al 

triennio di riferimento per i servizi analoghi, si notano discrepanze tra quanto previsto nel Disciplinare a pag. 

12 art. 6.2, ove viene menzionato il triennio 2018-2019-2020, e quanto previsto nella Scheda Tecnica a pag. 

3 “Requisiti di partecipazione”, ove viene menzionato il triennio 2019-2020-2021. Si chiede pertanto di 

chiarire qual è il triennio di riferimento esatto.  

b) In merito al Criterio, presente su tutti i lotti, Composizione della redazione destinata alla tipologia di 

servizio di cui al presente lotto con riferimento a: - Numero giornalisti professionisti o pubblicisti inquadrati 

ai sensi degli artt. 1 o 2 del C.N.L.G. con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato. In considerazione 

del fatto che c’è una sostanziale differenza fra le due tipologie di contratti dei giornalisti artt. 1 e 2, si chiede 

se ai giornalisti art.1 sarà attribuito un punteggio maggiore rispetto ai giornalisti art. 2? 

 

Risposta 6 

a) Il triennio è quello correttamente indicato nella scheda tecnica, ovvero 2019-2020-2021. Il triennio indicato 

nel disciplinare presenta un refuso. 

b) Il punteggio sarà attribuito in maniera analoga per entrambi gli inquadramenti. 

 

Domanda 7 

a) In merito al primo criterio di valutazione delle offerte tecniche relative ai Lotti 1-2-3-4-5, che si riporta 

integralmente: “Numero abbonamenti a titolo oneroso con testate nazionali e regionali, della carta stampata 

e del settore radiotelevisivo (si richiede l’elenco delle testate), con l’indicazione degli estremi dei relativi 

contratti attivi in corso alla data del 28.02.2023. Criterio di calcolo proporzionale, in caso di RTI il numero 

medio di abbonamenti è dato dalla media degli abbonamenti dei componenti il RTI.”  

Si chiede se nel caso di RTI sia corretta la interpretazione delle modalità di calcolo per cui la media degli 

abbonamenti viene effettuata solo nel caso di abbonamenti coincidenti con la medesima testata. 

Esemplificando, se il RTI è costituito da due operatori economici A e B ed entrambi possono vantare un 

abbonamento distinto ed a titolo oneroso con la stessa testata X, l’abbonamento viene conteggiato una sola 

volta applicando il criterio della media (due medesime testate/due componenti il RTI=1). Diversamente, 

sempre in caso di RTI costituito da due operatori economici A e B , se tra l’operatore economico A e la testata 

Y intercorre un abbonamento a titolo oneroso e tra l’operatore economico B e la testata W (diversa quindi 

dalla testata Y) intercorre altro e distinto abbonamento a titolo oneroso, gli abbonamenti da conteggiare 

verranno sommati (essendo due abbonamenti diversi con due testate distinte) e di conseguenza saranno pari 

a due abbonamenti senza procedere ad alcun calcolo della media. 

Esemplificando: 

Partecipante RTI Abbonamenti a titolo oneroso 

Operatore A Corriere della Sera 
Repubblica 
Il sole 24ore 



La Stampa 
Il Giornale 
IL Messaggero 

Operatore B Corriere della Sera 
Repubblica 
Il sole 24ore 
La Stampa 
Il Giorno 
Il Resto del Carlino 
Il Tempo 

 

Gli abbonamenti alle testate Corriere della Sera, Repubblica, Il sole 24ore, La Stampa sono i medesimi, quindi 

sovrapponibili, quindi sono sottoposti alla media: (4 abbonamenti identici Operatore A + 4 abbonamenti 

identici Operatore B))/ 2 operatori partecipanti a RTI vale a dire (4+4)/2= 4 (a questi abbonamenti identici e 

sovrapponibili viene applicato il metodo della media degli abbonamenti dei componenti il RTI).  

A questo numero devono essere aggiunti gli abbonamenti a testate non identiche e quindi non sovrapponibili 

quindi le precedenti 4 + Il Giornale, Il Messaggero, Il Giorno, Il Resto del Carlino, Il Tempo quindi altri 5 

abbonamenti (a questi abbonamenti non identici e non sovrapponibili non viene applicato il metodo della 

media degli abbonamenti dei componenti il RTI) da aggiungere ai precedenti 4. 

In conclusione, nel caso esemplificato il numero di abbonamenti da prendere in considerazione per il criterio 

di valutazione è 4+5=9. 

Diversamente, potrebbe apparire irrazionale la motivazione per cui due abbonamenti completamente diversi 

di due testate diverse, dovrebbero essere considerate una sola volta, con un ingiustificato ed immotivabile 

danno nei confronti di quegli operatori economici che decidessero di presentare una offerta economica in  

b) In merito al secondo criterio di valutazione delle offerte tecniche relative ai Lotti 1,2,3,4,5, di cui, per 

comodità, si riporta integralmente il testo per lotto 1 e 2:  

“Numero medio di titoli (lanci) giornalieri nell’arco dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, risultanti 

dalle piattaforme di aggregazione dei flussi di notizie, da indicare specificatamente. Criterio di calcolo 

proporzionale, in caso di RTI il numero medio è dato dalla media dei lanci dei componenti il RTI”. 

Si chiede se nel caso di RTI sia corretta la interpretazione delle modalità di calcolo per cui la media dei lanci 

viene effettuata solo nel caso in cui gli stessi abbiano ad oggetto la stessa notizia. Mentre nel caso in cui i lanci 

di agenzia abbiano ad oggetto notizie diverse, gli stessi non possono essere sottoposte al calcolo della media 

dei lanci dei componenti il RTI e possono essere sommate (senza applicare il metodo della media). 

Esemplificando,  

RTI. 

Partecipante RTI Lanci-Take-Notizie 

Operatore A (1) Trento: Pichetto, 'spero si trovi soluzione 

per trasferimento Jj4' 
Operatore B (2) Trento: Pichetto, 'spero si trovi soluzione per 

trasferimento dell’orsa' 
Operatore A (3) Fisco: Gdf Modena arresta due 

imprenditori, sequestrati beni per 2,5 mln 
Operatore B (4) Iran: Khamenei concede la grazia a oltre 1.700 

detenuti 



 

Le notizie (1) e (2) sono le stesse, quindi sovrapponibili, quindi sono sottoposte alla media: (1 lanci identici o 

comunque sovrapponibili Operatore A + 1 lanci identici Operatore B))/ 2 operatori partecipanti a RTI vale a 

dire (1+1)/2= 1 (a questi lanci identici e sovrapponibili viene applicato il metodo della media degli 

abbonamenti dei componenti il RTI).  

A questo numero devono essere aggiunti i lanci non identici e quindi non sovrapponibili quindi le precedenti 

1 + le notizie (3) e (4) quindi altri 2 lanci (a queste lanci (3) e (4)  non identici e non sovrapponibili non viene 

applicato il metodo della media degli abbonamenti dei componenti il RTI) da aggiungere ai precedenti 1. 

In conclusione, nel caso esemplificato il numero di lanci da prendere in considerazione per il criterio di 

valutazione è 1+2=3. 

Diversamente, potrebbe apparire irrazionale la motivazione per cui due notizie completamente diverse, sia 

nella lettera che nella materia, dovrebbero essere considerate una sola volta, con un ingiustificato ed 

immotivabile sfavore nei confronti di quegli operatori economici che decidessero di presentare una offerta 

economica in RTI. 

 

Risposta 7 

a) La media degli abbonamenti viene calcolata solo nel caso di abbonamenti coincidenti. 

b) Il calcolo va riferito al numero complessivo di lanci indipendentemente dalla notizia trattata. 

 

Domanda 8 

a) Nel numero medio giornaliero dei lanci, è possibile far valere i lanci in lingua diversa dall’italiano? Anche 

quando prodotti da agenzia non partecipante alla procedura? 

 b) Nel numero medio giornaliero dei lanci, è possibile far valere la trasmissione di copie delle prime pagine 

dei giornali (francobolli)?  

c) Ai fini del calcolo del numero dei giornalisti assunti ex Art. 1 o 2 del CNLG, quelli interessati da cassa 

integrazione o solidarietà vanno calcolati in ragione della percentuale di giornate effettivamente lavorate?  

d) Come è noto, la maggior parte dei software di distribuzione delle agenzie di stampa (concentratori) 

consente la consultazione delle notizie solo fino ai tre mesi precedenti il giorno dell’interrogazione. Visto che 

il numero medio giornaliero dei lanci da indicare va calcolato sul trimestre ottobre-dicembre 2022, non sarà 

possibile verificare l’esattezza di quanto dichiarato da ciascun partecipante alla procedura. Gli operatori 

economici devono quindi mettere a disposizione una piattaforma di consultazione per eventuali controlli?  

e) Per i Lotti 1, 2, 3 e 4, nella Scheda Tecnica si chiede di indicare numero e indirizzi delle sedi operative sul 

territorio extranazionale. Non essendo prevista l’iscrizione in Camera di Commercio degli uffici di 

corrispondenza all’estero, ma solo delle sedi societarie secondarie, in fase di controllo dei requisiti sarà 

sufficiente produrre i relativi contratti d’affitto oppure, essendo precisata contrariamente alle sedi nazionali  

la natura operativa delle sedi estere, si dovrà provare l’operatività, ad esempio producendo scambi di email 

con i corrispondenti dall’estero?  

f) Per i Lotti 3, 4 e 5 il numero medio giornaliero dei lanci da indicare per il periodo ottobre-novembre-

dicembre 2022 deve essere riferito allo specifico argomento del notiziario la cui fornitura è prevista dal 

bando. Per il Lotto 1 non è indicato alcun riferimento specifico, poiché il notiziario richiesto è a carattere 



nazionale/generale. Per il Lotto 2, relativo al Notiziario Esteri, invece, non si indica se i lanci da prendere in 

considerazione siano relativi all’argomento del notiziario o meno. Si tratta di un refuso, oppure, 

contrariamente a quel che vale per gli altri notiziari specifici (Regionale, Sanità e welfare ed Eventi di 

interesse), per il calcolo dei lanci relativi al Notiziario Esteri vanno presi in considerazione tutti i lanci prodotti 

dall’agenzia partecipante? 

 

Risposta 8 

a) È possibile far valere i lanci in lingue diverse dall’italiano a condizione che siano prodotti dalla stessa 

agenzia partecipante alla gara. 

b) No, in quanto le prime pagine sono oggetto e prerogativa del servizio di rassegna stampa. 

c) No, come previsto dal corrispondente criterio di valutazione. 

d) Il numero medio giornaliero dei lanci è oggetto di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000. 

L’aggiudicatario dovrà consentire i dovuti e adeguati controlli.  

e) L’operatività delle sedi estere dovrà essere adeguatamente provata. 

f) Il numero dei lanci relativi ai lotti 2, 3, 4, 5 deve essere riferito esclusivamente a quelli strettamente 

relativi all’argomento del notiziario. 

 

Domanda 9 

Si chiede se nell'Allegato 1 nel punto c "dichiarazione in ordine alla capacità economica - finanziaria e tecnica 

- professionale", non essendoci indicato nulla nel disciplinare, vada compilata la parte riguardante il fatturato. 

Se si, si richiede di confermare se il periodo è 2019-2020-2021 e se si intende fatturato globale.  

Risposta 9 

Va compilata soltanto la parte relativa ai requisiti di capacità tecnico-professionale per servizi analoghi e non 

anche quella relativa alla capacità economico-finanziaria. Il triennio è quello correttamente indicato nella 

scheda tecnica, ovvero 2019-2020-2021 e si riferisce al fatturato globale. 

 

 

 

 

 

 


